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Diego Baldoni

IL SISTEMA SOCIOSANITARIO LIGURE A CONFRONTO CON LE 
LUDOPATIE

Sommario: 1. Una premessa necessaria – 2. I confini delle competenze trac-
ciati dalla giurisprudenza costituzionale – 3. La nuova Azienda Ligure Sanitaria e 
la vecchia normativa regionale sul gioco – 4. Uno sguardo conclusivo.

1. Una premessa necessaria

Il gioco d’azzardo patologico (d’ora in avanti, GAP), altrimenti semplifica-
bile con il termine “ludopatia”, rende incapaci di resistere all’impulso di giocare 
d’azzardo o realizzare scommesse in denaro. L’International Classification Dise-
ase (ICD) dell’Organizzazione Mondiale della Sanità (OMS), giunta alla sua 
decima revisione, ha inserito il GAP tra i «disturbi delle abitudini e degli impul-
si»1. Dunque, si rifuggirà della definizione di “fenomeno”, per qualificare ciò 
che – secondo consolidata letteratura scientifica internazionale2 – rappresenta 
un disturbo sulla cui eziologia e terapia farmacologica la dottrina si sta ancora 
interrogando. Il tema è dunque complesso, ma altresì poliedrico al punto tale 
da ammettere una sua osservazione attraverso una pluralità di angoli prospet-
tici, denotando peculiarità proprie di una questione affrontabile mediante un 
approccio interdisciplinare che ben si coniuga con la trasversalità degli studi di 
questo Volume.

L’attenzione sociosanitaria rivolta a giocatori e scommettitori si è manife-
stata solo recentemente nel decisore pubblico per cui l’azione di prevenzione 
e contrasto rappresenta un crogiuolo di contraddizioni. Esiste un’accezione di 
gioco “legale” per identificare quello che ricade sotto il controllo dello Stato, in 
opposizione a ciò che si pone al di fuori dal circuito dell’Agenzia delle Dogane 

1 Parallelamente all’OMS, l’American Psychiatric Association (APA) ha contribuito all’evoluzione 
della definizione all’interno del Diagnostic Statistic Manual (DSM), arrivato oggi alla sua quinta edizio-
ne. Già dal 1980, gli specialisti statunitensi valutarono il gioco d’azzardo quale vero e proprio disturbo 
psichiatrico, comprendendolo nel manuale; successivamente, nel 1994, il GAP venne stato classificato 
come «disturbo del controllo degli impulsi», qualificato come «comportamento persistente, ricorrente e ma-
ladattativo di gioco che compromette le attività personali, familiari o lavorative»; infine, nel 2013 l’APA 
è approdata all’attuale «Disturbo da Gioco d’Azzardo» con cui è descritto dalla letteratura più recente.

2 Tra le più recenti pubblicazioni scientifiche, si segnala M.N. Potenza, I.M. Balodis, J. Dere-
vensky, J.E. Grant, N.M. Petry, A. Verdejo-Garcia, S.W. Yip, Gambling disorder, in Nature Reviews 
Disease Primers, 5:51, 25 luglio 2019.

- 23 -
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e dei Monopoli e, frequentemente, rientra nel novero delle attività gestite dalla 
criminalità organizzata. Benché l’illegalità sia ancora largamente diffusa nel 
settore, secondo i più recenti dati forniti dall’ISTAT3, il comparto consta di 
10.785 aziende, nelle quali sono impiegati 45.802 addetti e 33.073 dipendenti, 
nonché 12.729 indipendenti, rappresentando da tempo la terza industria 
italiana per volume d’affari4. Nel corso del decennio 2006-2016 il prelievo 
tributario è passato da circa 7 a oltre 10 miliardi di euro, corrispondente allo 
0,6% del PIL e superiore al 2% delle entrate tributarie complessive5. Negli 
anni più recenti la crescita è stata vertiginosa e il volume di denaro giocato in 
Italia nel 2019 è aumentato del 3,5%, attestandosi sul valore di 110,5 miliardi 
di euro. La Raccolta pro-capite, calcolata sulla popolazione maggiorenne resi-
dente in Italia, è pari a 2.180 euro. In aumento anche la spesa (19,5 miliardi di 
euro: +3%) e gli incassi erariali (10,6 miliardi di euro: +2%). Prosegue inarre-
stabile la crescita della raccolta online dovuta al proliferare del gioco a distanza: 
nel 2019 è stata pari a 36,4 miliardi di euro (+16% rispetto al 2018), un terzo 
delle giocate complessive in Italia. La media nazionale, sempre calcolata sulla 
popolazione maggiorenne, è di 717 euro. L’esponenziale aumento della raccolta 
online negli ultimi quattro anni (+70%), passata dal 22% del 2016 al 33% del 
2019 rispetto alle giocate complessive registrate in Italia, segnala come lo spazio 
virtuale abbia permesso al settore di guadagnare una rinnovata attenzione, in 
particolare fra i nativi digitali.

Conseguentemente, le politiche pubbliche non sono più potute restare indif-
ferenti al proporzionale aumento del costo sociale, non solamente a carico dei 
singoli giocatori, perché dal propagarsi di gravi dipendenze derivano maggiori 
oneri per la collettività, soprattutto in termini di prestazioni sociosanitarie6. 
Partendo dall’illustrazione del riparto delle competenze legislative in materia, 
l’intervento intende proporre un’analisi in ordine all’azione di prevenzione e 
contrasto attuata dalla Regione Liguria per affrontare il crescente impatto delle 
ludopatie all’interno del proprio territorio; il lavoro è stato predisposto allo 
scopo di contribuire – senza alcuna pretesa di completezza o esaustività – a una 
valutazione sulla normativa regionale che si propone di incidere sulla dipen-
denza, nel rispetto dei principi espressi dalla recente sensibilità del legislatore 
statale.

3 Istituto Nazionale di Statistica, Contributo e posizionamento all’interno del sistema produttivo italia-
no dei settori di attività economica, secondo la classificazione ATECO a 5 cifre, 12 maggio 2020.

4 Si confronti F. La Rosa, Introduzione, in Id. (a cura di), Il gioco d’azzardo in Italia. Contributi per 
un approccio interdisciplinare, Milano, 2016, 13 s.

5 Ufficio Parlamentare di Bilancio, La fiscalità nel settore dei giochi, focus tematico n. 6, 3 mag-
gio 2018.

6 In tal senso, G.M.C. Talamo, G. Manuguerra, Il settore del gioco d’azzardo e i costi sociali, in F. 
La Rosa (a cura di), Il gioco d’azzardo in Italia, cit., 192.
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2. I confini delle competenze tracciati dalla giurisprudenza costituzionale

Nell’allarmante crescita dei dati sul gioco, combattere l’azzardo è divenuta 
una necessità politica per fornire risposte ai cittadini sotto due essenziali ordini 
di aspetti.

Un primo profilo attiene all’ordine pubblico e alla sicurezza del territorio, cui 
spesso è demandata un’azione alle locali Amministrazioni “anche per la loro pros-
simità con i bisogni sociali”7. All’introduzione di tale materia nella Carta – per 
effetto della revisione del 2001 – e al successivo sviluppo del dibattito dottrinale8, 
è seguita un’attesa giurisprudenza costituzionale, anticipata da una pronuncia 
della Corte di Giustizia9, per chiarire la ripartizione delle competenze legislative 
all’interno dei diversi profili dei giochi e delle scommesse. Primariamente, la sen-
tenza della Cort. cost. n. 300 del 2011 in tema di prossimità delle sale da gioco 
a un pubblico costituito da soggetti psicologicamente più vulnerabili e, pertanto, 
maggiormente esposto alla capacità suggestiva dell’illusione di conseguire vincite 
e facili guadagni. In tal senso, le norme regionali impugnate sono state reputate 
dalla Corte «dichiaratamente finalizzate a tutelare prevenire forme di gioco cosid-
detto compulsivo, nonché ad evitare effetti pregiudizievoli per il contesto urbano, la 
viabilità e la quiete pubblica»10. In seguito alla “piuttosto inaspettata”11 decisione 
del 2011, l’ulteriore pronuncia n. 108 del 2017 a ribadire l’antitesi del Giudice 
delle leggi nei riguardi della giurisprudenza amministrativa propensa a sostenere 
l’illegittimità dei regolamenti comunali in materia, in quanto ritenuti non sor-
retti da adeguata copertura legislativa.

Un secondo profilo, sul quale intende concentrarsi la riflessione, è osserva-
bile nella tutela della salute, d’interesse dell’Amministratore regionale cui spetta 
l’erogazione dei Livelli Essenziali di Assistenza (successivamente, LEA) garantiti 

7 Come evidenziato da S. Rossi, Una pronuncia di rigetto in rito e una posta in gioco ancora da defi-
nire: i sindaci no slot e i loro poteri, in Le Regioni, 2/2015, 428.

8 Si veda, ex multis, M. Fiasco, La sicurezza locale, Milano, 2001, 5 ss.; P. Bonetti, Ordine pubblico, 
sicurezza, polizia e immigrazione nel nuovo art.117 della Costituzione, in Le Regioni, 2-3/2002, 483 ss.

9 Il riferimento è alla sentenza 21 ottobre 1999, causa C-67/98, Questore di Verona v. Diego Ze-
natti, scaturita dalla domanda di pronuncia pregiudiziale del Consiglio di Stato italiano, per cui «Le 
disposizioni del Trattato CE relative alla libera prestazione dei servizi non ostano a una normativa naziona-
le, come quella italiana, che riserva a determinati enti il diritto di esercitare scommesse sugli eventi sportivi, 
ove tale normativa sia effettivamente giustificata da obiettivi di politica sociale tendenti a limitare gli effetti 
nocivi di tali attività e ove le restrizioni da essa imposte non siano sproporzionate rispetto a tali obiettivi.».

10 Sent. Corte cost. n. 300 del 2011, punto 3.2. in diritto, secondo cui le prescrizioni regionali «non 
incidono direttamente sulla individuazione e installazione dei giochi leciti, ma su fattori che potrebbero, da 
un canto, indurre al gioco; dall’altro, influire sulla viabilità e sull’inquinamento acustico delle aree interessa-
te”. Pertanto, le disposizioni oggetto del giudizio».

11 Secondo S. Scagliarini, Rien ne va plus: la Consulta conferma la competenza regionale sulla ubica-
zione delle slot machines, in Le Regioni, 5/2017, 1085, «l’orientamento fondato sulle sent. nn. 237 del 2006 
e 76 del 2010 avrebbe lasciato immaginare una decisione di accoglimento delle istanze statali».
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dal Sistema Sanitario Nazionale. Nel nostro Paese concorrono alla regolazione 
di tale ambito sia leggi statali che regionali, ai sensi dell’art. 117, terzo comma, 
della Costituzione. Nel merito, la sentenza n. 27 del 2019 ha compiutamente 
fornito una definizione dei confini dell’intera opera di prevenzione e contrasto. 
Sottolinea la Corte che, pur avendo già avuto modo di pronunciarsi a più riprese 
sulla disciplina dei giochi leciti, ricondotta alla competenza legislativa esclusiva 
dello Stato in materia di ordine pubblico e sicurezza, «ciò, tuttavia, non comporta 
che ogni aspetto concernente la disciplina dei giochi leciti ricada nella competenza 
statale»12. Dunque, è piena facoltà delle Regioni intervenire con misure tese a 
prevenire e contrastare il fenomeno della ludopatia, ascrivibili a materie a pote-
stà legislativa concorrente quali la tutela della salute e il governo del territorio. 
Nell’ambito del contenzioso prodottosi con gli interventi normativi regionali, i 
giudici amministrativi hanno dimostrato un idem sentire rispetto a quelli costi-
tuzionali, rilevando l’estraneità delle controverse disposizioni rispetto all’ordine 
pubblico e alla sicurezza; bensì, ne è stata individuata l’attinenza con riguardo 
alla lotta alla dipendenza dall’azzardo, includendo a questo scopo, oltre alle 
norme regionali, anche le ordinanze comunali entrate in vigore senza la pia-
nificazione statale prevista dal c.d. decreto Balduzzi all’art. 7, comma 10 (d.l. 
13 settembre 2012, n. 158, conv., con modif., nella l. 8 novembre 2012, n. 
189)13, nonché la natura non tassativa dell’elencazione dei luoghi sensibili ivi 
prevista14. Al decreto, segnalatosi quale prima disciplina in materia da parte dal 
legislatore statale, è seguita la legge 11 marzo 2014, n. 23, “Delega al Governo 
recante disposizioni per un sistema fiscale più equo, trasparente e orientato alla 
crescita”. Infatti, nell’ambito di un riordino delle disposizioni vigenti in tema di 
giochi, il testo indica tra i principi e i criteri direttivi la prevenzione dei feno-
meni di ludopatia ovvero di gioco d’azzardo patologico e di gioco minorile, la 
razionalizzazione territoriale della rete di raccolta del gioco, l’istituzione di un 
apposito fondo finalizzato prioritariamente al contrasto del GAP e l’introduzione 
del divieto di pubblicità dei giochi; nonché, l’introduzione di un meccanismo 
di autoesclusione per i giocatori e di modalità di pubblico riconoscimento degli 
esercizi commerciali che si impegnano, per un determinato numero di anni, a 

12 Nel giudizio della Corte cost. n. 27 del 2019, punto 6.1. in diritto, con riguardo alla disciplina 
regionale «Si tratta, in altri termini, di normative che prendono in considerazione principalmente le conse-
guenze sociali dell’offerta dei giochi su fasce di consumatori psicologicamente più deboli, nonché dell’impatto 
sul territorio dell’afflusso a detti giochi da parte degli utenti.».

13 Per la Corte, la pianificazione prevista dalla legislazione statale non costituisce una previa condi-
zione necessaria per l’intervento delle Regioni, poiché la mancanza del decreto attuativo di tale piani-
ficazione non può avere l’effetto di paralizzare sine die la competenza legislativa regionale, che si può 
esercitare nel rispetto dei principi fondamentali desumibili dalla legislazione statale.

14 Menzionabili, ex plurimis, Cons. Stato, sezione III, sent. 10 febbraio 2016, n. 579; sezione V, 
sentt. 22 ottobre 2015, n. 4861; 20 ottobre 2015, n. 4794 e 23 ottobre 2014, n. 5251; sezione VI, sent. 
11 settembre 2013, n. 4498.
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rimuovere o a non installare apparecchiature per giochi con vincita in denaro. A 
completamento dell’impianto normativo, le numerose intese fra Stato e Regioni, 
così come richieste ex lege15.

3. La nuova Azienda Ligure Sanitaria e la vecchia normativa regionale sul gioco

Le leggi regionali 30 aprile 2012, nn. 17-18, recanti – rispettivamente – 
“Disciplina delle sale da gioco” e “Norme per la prevenzione e il trattamento del 
gioco d’azzardo patologico” hanno rappresentato l’esordio del legislatore ligure in 
materia di prevenzione e contrasto alle ludopatie.

Con la prima delle due leggi, l’Assemblea regionale ha inteso perseguire l’o-
biettivo di combattere il vizio del gioco sia in funzione di tutela della salute di 
determinate categorie di persone sia per gestire l’impatto delle attività connesse 
all’esercizio di sale da gioco sulla sicurezza urbana, sulla viabilità, sull’inquina-
mento acustico e sulla quiete pubblica. Pur trattandosi di scommesse lecite, 
l’esercizio del gioco all’interno delle sale deve sempre essere richiesto al Sindaco 
del Comune territorialmente competente cui il legislatore regionale fornisce la 
responsabilità di concedere l’autorizzazione all’apertura al pubblico di tali locali. 
I criteri distanziometrici stabiliti nella legge possono essere integrati dall’Am-
ministrazione locale attraverso l’individuazione di altri luoghi sensibili. Senza 
alcuna deroga, opera un generalizzato divieto verso qualsivoglia attività pubbli-
citaria relativa all’apertura o all’esercizio di sale da gioco. La normativa regionale 
prevede una sanzione amministrativa connessa all’accertamento delle violazioni 
cui provvede il Comune con controlli della Polizia municipale, unitamente alle 
Forze dell’ordine.

Nell’altra legge, invece, il legislatore regionale ha inteso agire direttamente 
sulla prevenzione, il trattamento terapeutico e il recupero sociale dei soggetti 
affetti da sindrome da gioco d’azzardo. La ratio legis di combattere la dipendenza 
dal gioco, pur manifestatasi in anticipo rispetto ad altre realtà regionali, appare 
assai debole nella previsione di un mero favor in capo alla Regione Liguria nell’ac-

15 In particolare, in data 7 settembre 2017 è stata siglata in Conferenza unificata l’intesa prevista 
dall’art. 1, comma 936, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, recante “Disposizioni per la formazione 
del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge di stabilità 2016)”, volta alla definizione delle 
caratteristiche dei punti di vendita ove si raccoglie gioco pubblico, nonché dei criteri per la loro distri-
buzione e concentrazione territoriale, al fine di garantire i migliori livelli di sicurezza per la tutela della 
salute, dell’ordine pubblico e della pubblica fede dei giocatori e di prevenire il rischio di accesso dei 
minori di età. Tale intesa è stata espressamente richiamata dalla successiva legge 27 dicembre 2017, n. 
205 (Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2018 e bilancio pluriennale per il triennio 
2018-2020), che all’art. 1, comma 1049, stabilisce che le Regioni adeguino la propria legislazione a 
quanto sancito dalla stessa.
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cesso delle persone affette da dipendenza dal gioco d’azzardo a trattamenti sanitari 
e assistenziali adeguati. Si tratta di una norma che innova l’ordinamento senza 
imporre nuovi oneri a carico del bilancio regionale, pertanto l’iniziale trattamento 
terapeutico del GAP e delle eventuali patologie correlate è stato realizzato a spesa 
invariata da Nuclei operativi specializzati all’interno dei Dipartimenti Salute 
Mentale e Dipendenze istituiti presso le Aziende Sanitarie Locali (ASL). Nella 
rinnovata necessità di una spending review, la nascita dell’Osservatorio regionale 
sul gioco d’azzardo patologico è stata parimenti accompagnata dall’assenza di 
compenso per i suoi componenti ai quali non è richiesto un numero minimo 
di convocazioni dell’organo durante l’anno. L’Osservatorio svolge tutt’oggi 
la primaria funzione di consulenza per la Giunta regionale, con il compito di 
relazionare annualmente sull’esito del monitoraggio svolto nell’ambito delle atti-
vità terapeutiche prestate ai soggetti affetti da dipendenza da gioco. Alle attività 
dell’organo è legata l’istituzione di un numero verde per realizzare un servizio 
di assistenza e consulenza telefonica per la cura e la prevenzione del disturbo. 
Rilevante è poi l’impegno legislativo in tema di formazione e informazione, sia 
nei confronti della popolazione che verso il personale dipendente delle strut-
ture sociosanitarie; tuttavia, l’impegno appare essenzialmente essere demandato 
– sempre in assenza di fondi a disposizione – a organizzazioni del privato sociale, 
senza scopo di lucro, e alle associazioni di auto-mutuo aiuto. Infine, per espresso 
obbligo di legge, all’interno delle case da gioco, delle sale bingo, delle ricevitorie, 
delle agenzie ippiche e sugli apparecchi e congegni per il gioco deve essere esposta 
all’utenza una nota informativa e un’area dedicata all’informazione sulle attività 
di prevenzione con riferimento ai menzionati Nuclei operativi specializzati.

Con la legislatura avviata nel 2015 dall’elezione di una maggioranza consiliare 
di diverso colore politico, la nuova Amministrazione ne ha raccolto le proposte in 
materia di sanità all’interno del c.d. “Libro bianco”, mediante il quale ha inteso 
aprire un processo di coinvolgimento per ottenere suggerimenti e proposte da 
tutti i portatori di interesse. L’obiettivo finale era l’istituzione dell’Azienda Ligure 
Sanitaria (in seguito, A.Li.Sa.) della Regione Liguria e, attraverso l’approvazione 
della legge regionale 29 luglio 2016, n. 17, all’art. 11, essa è succeduta a titolo 
universale all’Agenzia Regionale Sanitaria (A.R.S.) in tutti i rapporti giuridici 
e procedimenti amministrativi in corso. Tra questi, nella quota parte destinata 
alla Regione Liguria all’interno del fondo straordinario presso il Ministero della 
Salute previsto dalla legge 28 dicembre 2015, n. 208, recante “Disposizioni per 
la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge di stabilità 
2016)” all’art. 1 comma 946, al fine di garantire le prestazioni di prevenzione, 
cura e riabilitazione rivolte alle persone affette da GAP.

La reale svolta alla prevenzione e al contrasto all’azzardo è stata impressa dal 
d.p.c.m. 12 gennaio 2017, finalizzato ad aggiornare – dopo sedici anni – i LEA 
fermi al d.p.c.m. 29 novembre 2001, includendo il GAP tra le forme di dipen-
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denza patologiche per le quali il Servizio Sanitario Pubblico deve garantire gli 
stessi interventi rivolti ai soggetti con disturbo da uso di sostanze. Di conse-
guenza, anche il trattamento delle ludopatie può ora avvenire mediante setting 
ambulatoriale, semiresidenziale e residenziale. Le strutture che precedentemente 
avevano in carico esclusivamente i tossicodipendenti, i Ser.T., ora assistono all’al-
largamento del loro spettro di intervento a tutte le dipendenze, comprese quelle 
legate al gioco, per trasformarsi in Ser.D.16. Il Servizio dipendenze della Struttura 
Complessa afferente al Dipartimento Salute Mentale e Dipendenze è diffusa-
mente presente nel territorio delle 5 A.S.L. liguri 17. Esso eroga prestazioni mirate 
alla cura e alla riabilitazione delle persone con problemi di dipendenze patologi-
che, ospitando attività di orientamento, diagnosi, terapia e riabilitazione rivolta 
a persone con abuso e/o dipendenza da sostanze psicoattive legali ed illegali, e 
comportamenti assimilabili, come nel caso delle ludopatie. La presa in carico 
multidisciplinare e lo svolgimento di un programma terapeutico individualizzato 
ammette la possibilità di erogare prestazioni sanitarie attraverso accertamenti 
clinici, trattamenti farmacologici, colloqui psicologici, psicoterapie indivi-
duali, familiari e di gruppo. Il Servizio svolge altresì attività di prevenzione delle 
dipendenze coinvolgendo giovani, insegnanti, genitori e comunità territoriali in 
percorsi di promozione alla salute, utilizzando le evidenze di efficacia a livello 
europeo e internazionale. Gli interventi effettuati dall’unità operativa composta 
da assistenti sociali, infermieri, medici e psicologi sono gratuiti e per l’accesso al 
servizio non è necessaria alcuna prescrizione sanitaria. Gli operatori sono tenuti 
a mantenere la totale riservatezza sulle informazioni riguardanti le condizioni di 
salute del paziente fornendole – con chiarezza – solo a lui direttamente e, in caso 
di suo consenso, ai familiari o ad altre persone da lui designate.

Successivamente, con la deliberazione n. 6 del 2018 del Commissario Stra-
ordinario di A.Li.Sa. sono stati formulati gli “Indirizzi operativi per le attività 
sanitarie e socio-sanitarie per l’anno 2018”. Nel trattamento di queste dipen-
denze, sono previste le attività per la programmazione e gestione delle misure 
per la prevenzione, presa in carico e cura dei soggetti afferenti ai servizi preposti 
per GAP. Il Decreto del Ministero della Salute per il “Riparto del Fondo per il 
gioco d’azzardo patologico per l’anno 2018-2019”, di cui all’art. 1, comma 946, 

16 In valori assoluti, i soggetti in carico al Ser.T. per l’anno 2019 sono stati 47 nell’ASL 1 Imperiese, 
63 nell’ASL 2 Savonese, 124 nell’ASL 3 Genovese, 37 nell’ASL 4 Chiavarese e 106 nell’ASL 5 Spezzino, 
per un totale ligure di 377. I pazienti sono per il 79,2% di sesso maschile e 20,8% di sesso femminile, 
il 17% dei quali ha oltre i 65 anni.

17 Nel dettaglio, l’ubicazione dei Ser.D. presenta un elevato livello di prossimità ai cittadini attra-
verso una capillare presenza nel territorio regionale: 9 strutture nella Città Metropolitana di Genova (6 
nelle sedi dei Distretti socio sanitari, più Lavagna, Sestri Levante e quello presso la Casa circondariale di 
Marassi), 4 nella Provincia di Savona (Albenga, Cairo Montenotte, Finale Ligure e Savona), 2 a Imperia 
(Bordighera e Imperia) e altrettanti a La Spezia (La Spezia e Sarzana).
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della legge 28 dicembre 2015, n. 208, ha individuato nella somma di 50 milioni 
di euro annui lo stanziamento da ripartire per l’anno 2019 tra le Regioni e le 
Province Autonome di Trento e Bolzano in ragione della quota di accesso, come 
risultante dalla ripartizione del fabbisogno nazionale standard indistinto 2018.

Infine, con la Delibera della Giunta Regionale del 21 settembre 2018, n. 773, 
“Approvazione del Piano Regionale e trasferimento ad A.Li.Sa. del Fondo per il 
Gioco d’Azzardo (GAP)” è stato ritenuto opportuno assegnare all’Azienda Ligure 
Sanitaria, nell’espletamento delle funzioni di programmazione sociosanitaria, 
anche la programmazione e gestione economico-finanziaria delle attività di pre-
venzione, riabilitazione e cura previste dal richiamato Piano Regionale GAP. Esso 
contiene tutti i progetti regionali e territoriali finanziati nel biennio 2019-2020, 
periodo nel quale la Regione Liguria ha coperto – avvalendosi dei finanziamenti 
del Fondo nazionale – campagne di comunicazione, progetti di prevenzione, 
presa in carico e cura per un ammontare di 2.580.000 euro18. Innanzitutto, con 
la campagna “Batti il gioco. Puoi!” è stata offerta continuità al numero verde per 
problematiche correlate al GAP che dal 1° aprile 2019 è unico per tutte le 5 ASL 
liguri, mantenendo la gratuità e la disponibilità nei giorni feriali. Dopo la prima 
presenza all’edizione 2018, A.Li.Sa. – in collaborazione con l’Istituto per lo Stu-
dio delle Macromolecole ISMAC-CNR di Genova – ha nuovamente partecipato 
al Festival della Scienza edizione 2019 con il laboratorio sul gioco d’azzardo che 
ha registrato oltre 2.000 visitatori; ai ragazzi di età compresa fra i 15 e i 19 anni 
sono stati somministrati oltre 1.000 questionari SOGS (Lesieur e Blume, 1987) 
riconosciuti a livello mondiale tra gli strumenti maggiormente accreditati di rile-
vazione del gioco patologico, da cui è emerso che il 10,4% ha un comportamento 
di gioco a rischio e il 5,5% ha un comportamento di gioco problematico. Inoltre, 
è stato avviato il progetto regionale di prevenzione “Strategie d’Azzardo” rivolto 
agli studenti e alla popolazione over 65, sempre in collaborazione con ISMAC-
CNR e Associazione Festival della Scienza. Attenzione anche ai monitoraggi 
orientati alla prevenzione del fenomeno, a cura del Dipartimento di Scienze Poli-
tiche dell’Università degli Studi di Genova, e a quello sul consumo di sostanze 
e pratiche di gioco d’azzardo tra i giovani segnalati al NOT della Prefettura di 
Genova per possesso o spaccio di sostanze stupefacenti o psicotrope. Il Corona-
virus ha rallentato – senza però arrestarla – l’attivazione per l’anno corrente della 
campagna regionale di comunicazione con il coinvolgimento di oltre 50 testi-
monial del mondo dello sport a cura dell’Associazione Nazionale Stelle al Merito 
Sportivo (ANSMES), benemerita del CONI, specializzata e radicata nel mondo 

18 Ripartizione alle A.S.L. della dotazione regionale per l’anno 2019: 150.895,57 euro all’ASL 1 
Imperiese, 196.718,12 euro all’ASL 2 Savonese, 501.256,40 euro all’ASL3 Genovese, 102.656,09 euro 
all’ASL 4 Chiavarese e 151.888,13 euro all’ASL 5 Spezzino, per un totale della Regione Liguria pari a 
1.103.414,31 euro.
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sportivo, della scuola e dei giovani sul territorio ligure; allo stesso modo, non è 
ancora stata effettuata la formazione regionale di 2 giornate sul gioco d’azzardo 
rivolta agli operatori dei servizi liguri. A livello territoriale, in collaborazione con 
le comunità terapeutiche, sono stati attivati progetti di residenzialità breve e sono 
stati aperti sportelli informativi in punti strategici. In tutta la regione sono state 
promosse giornate di sensibilizzazione in cui sono state coinvolte la cittadinanza 
e le scuole e, proprio negli istituti scolastici, è stata attivata la formazione specifica 
sul mondo del web e del gioco online, oltre ad attività di peer education rivolta agli 
studenti. Infine, sono stati coinvolti degli artisti per la realizzazione di un corto-
metraggio destinato a essere proiettato nelle sale cinematografiche prima di ogni 
film in programma, così da affrontare il tema della dipendenza da gioco d’azzardo 
e promuovere i servizi presenti sul territorio.

4. Uno sguardo conclusivo

La sensibilità del policy maker in materia di ludopatie appartiene alla storia 
recente del nostro Paese. Gli introiti prodotti dal mondo dei giochi e delle scom-
messe hanno sempre sconsigliato scelte pubbliche orientate a colpire uno dei 
settori che assicura più gettito all’erario, senza dimenticare il significativo livello 
occupazionale che genera. Per vincere la riluttanza del giocatore patologico nel 
riconoscere il proprio disturbo, tuttavia, occorre l’erogazione di una prestazione 
di qualità da parte delle Regioni, incaricate di garantire un servizio che deve 
necessariamente essere di prossimità per poter risultare efficace. In tal senso, la 
risposta ligure propone una buona disponibilità oraria di apertura al pubblico 
dei Ser.D. (anche durante la recente pandemia da Covid-19), con un personale 
spesso sottorganico che, però, vanta una considerevole formazione sul tema delle 
dipendenze e una capillare presenza delle strutture nel territorio19.

Il Consiglio regionale della Liguria, con le leggi del 2012, ha dimostrato una 
particolare attenzione alle ludopatie, in lodevole anticipo rispetto all’impegno 
proposto da altre regioni italiane. Ciononostante, una volta chiamata a realiz-
zare un testo unico in materia di prevenzione e trattamento del gioco d’azzardo 
patologico, l’Assemblea legislativa ha mancato l’approvazione nella X legislatura 
appena conclusa. Il disegno di legge, rimasto una proposta della Giunta regionale 
mai discussa in Consiglio, avrebbe ricompreso in modo organico la disciplina 
della prevenzione e trattamento del GAP, abrogando le due leggi regionali nn. 

19 Nondimeno, desta perplessità il caso dei Ser.T. dei Distretti 9 e 10 dell’ASL 3 Genovese: accoppia-
ti per vent’anni in una struttura divenuta inagibile nel 2016 e congiuntamente spostati in un’ubicazione 
lontana dall’idea di prossimità che si richiederebbe, con inevitabile ricaduta negativa quanto all’afflusso 
dell’utenza. 
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17-18 del 2012 ad oggi vigenti. L’intervento normativo regionale, esplicandosi 
nel solco delle competenze in materia di tutela della salute e politiche sociali, 
avrebbe incluso la normativa nazionale in materia che si è nel frattempo pro-
dotta: l’Intesa ai sensi dell’articolo 1, comma 936, della legge 28 dicembre 2015, 
n. 208 (Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello 
Stato (legge di stabilità 2016), concernente le caratteristiche dei punti di rac-
colta del gioco pubblico approvata in Conferenza Unificata in data 7 settembre 
2017 tra Governo, Regioni ed Enti locali), nonché l’aggiornamento dei LEA 
mediante il d.p.c.m. del 12 gennaio 2017. Secondo la suddetta proposta, le fina-
lità normative avrebbero incluso: a) la prevenzione e il contrasto delle forme di 
dipendenza dal gioco d’azzardo, anche se lecito; b) il trattamento e il recupero 
delle persone che ne sono affette e il supporto alle loro famiglie; c) l’impatto delle 
attività connesse all’esercizio di sale da gioco e del gioco pubblico sulla sicurezza 
urbana, sulla viabilità e sulla quiete pubblica; d) la riduzione dell’offerta di gioco 
contrastando, nel contempo, le forme di gioco clandestino. L’obiettivo principale 
perseguito sarebbe stato, in primo luogo, quello di approfondire e monitorare 
il fenomeno della dipendenza da gioco d’azzardo e, in secondo luogo, quello di 
integrare la disciplina della composizione e dei compiti dell’esistente Osservato-
rio, le cui conoscenze e proposte sono a fondamento delle attività di prevenzione 
e contrasto. L’impianto della legge, oltre alla prevenzione e al contrasto del GAP 
e al trattamento e recupero delle persone affette, avrebbe incluso – in un solo 
testo di legge – anche il contenimento dell’impatto delle attività connesse all’e-
sercizio di sale da gioco e del gioco pubblico sulla sicurezza urbana, sulla viabilità 
e sulla quiete pubblica. Di tal guisa, ponendo alcune prescrizioni all’apertura ed 
esercizio dell’attività, comunque soggetta al regime autorizzatorio previsto dalle 
norme vigenti, disciplinando la distanza minima da luoghi sensibili, nonché l’in-
terruzione massima quotidiana delle ore di gioco; altresì, prevedendo dei limiti al 
rilascio di nuove autorizzazioni o rinnovi delle autorizzazioni ai fini dell’utilizzo 
di apparecchi di gioco lecito circoscrivendole solo ad alcune tipologie distributive 
specificate. Tra le innovazioni, il logo “No Slot”, demandando a una successiva 
deliberazione della Giunta regionale la sua disciplina, da esporre per gli esercizi 
commerciali che scelgono di rimuoverle o non installarle. 

Un testo unico avrebbe dettato la tempistica per l’adeguamento dei rego-
lamenti comunali in materia, con il coinvolgimento di ANCI Liguria nella 
definizione di linee guida quali strumenti di armonizzazione a supporto della 
funzione regolamentare dei comuni. In assenza della legge, mancheranno la pre-
visione e l’elenco aggiornati delle attività che la Regione Liguria promuove e 
assicura al fine di prevenire e contrastare il GAP, attribuendo alle ASL funzioni 
di prevenzione e di erogazione delle prestazioni di cura e riabilitazione previste 
nei LEA; in particolare, disciplinando i compiti in capo ai Dipartimenti di Salute 
Mentale e Dipendenze e la formazione e l’aggiornamento degli operatori sanitari, 
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sociosanitari e sociali preposti alla presa in carico dei soggetti. In caso di inosser-
vanza delle disposizioni, i proventi delle sanzioni amministrative applicate dal 
comune territorialmente competente sarebbero stati destinati alla realizzazione 
di attività di sostegno ai soggetti affetti dal disturbo da gioco d’azzardo. Nella 
legislatura da poco giunta a conclusione, invece, l’unica legge in materia è stata 
quella del 26 aprile 2018, n. 2, che ha prorogato il termine di cui all’articolo 2, 
comma 1, della legge regionale 30 aprile 2012, n. 17, ossia l’entrata in vigore 
dell’articolo sulla concessione delle autorizzazioni per i giochi leciti che è stata 
posticipata alla data di entrata in vigore del testo unico in materia di prevenzione 
e trattamento del gioco d’azzardo patologico (GAP).

 Anche in conseguenza di tali scelte del legislatore regionale, nel territorio ligure 
il giocato fisico del 2019 si è attestato ancora in cifre pari a 1.848.420.900,77 
euro, che equivale a un ammontare per l’erario pari a 265.210.460,42 euro20, in 
testa la Provincia di Genova con una raccolta di 965.886.502,58 euro per una 
spesa di 234.772.148,00 euro21.

In conclusione, tra le criticità, rileva il Decreto del Ministro della Salute del 6 
ottobre 2016 che ha valutato positivamente la richiesta delle Regioni e Province 
Autonome di inserire all’interno del Sistema Informativo Nazionale sulle Dipen-
denze uno specifico flusso per la rilevazione dell’utenza con disturbo da gioco 
d’azzardo, flusso che avrebbe permesso di definire con precisione il volume di ser-
vizio e il numero di accessi e pazienti, così meglio da quantificare la metodologia 
di ripartizione del predetto fondo. Il predetto flusso informativo, nel momento 
in cui si scrive, non è ancora stato attivato.

L’aggettivo “responsabile”, dunque, mal si concilia con il vizio del gioco, anzi, 
appare piuttosto in aperto contrasto con un disturbo il cui controllo rappresenta 
una sfida per il decisore pubblico; quello ligure ha senz’altro predisposto una rete 
di prevenzione in linea con il livello osservabile nelle altre regioni del Paese, in 
quanto il Piano Regionale contiene servizi e progetti in grado di raggiungere tutte 
le fasce di età nei diversi territori. Tuttavia, combattere il GAP significa – allo 
stesso tempo – contrastare il diffondersi degli impianti da gioco dove prendono 
forma le ludopatie e, in questo, la strada per la Regione Liguria è ancora in salita. 
La prossima legislatura del Consiglio regionale dovrà auspicabilmente recuperare 
e approvare un testo unico che integri e razionalizzi la disciplina, con un’atten-
zione ancor più crescente al gioco online, che rappresenterà il prossimo luogo nel 
quale immaginare un’opera di prevenzione e contrasto alle ludopatie.

20 Agenzia delle Dogane e dei Monopoli, Ripartizione del giocato, delle vincite, dell’erario e dello 
speso per tipo di gioco, 2019.

21 Agenzia delle Dogane e dei Monopoli, Gioco su rete fisica - suddivisione per province, 2019.
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